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LA COMUNICAZIONE EFFICACE NELL’INFANZIA 

 

La comunicazione efficace nel contesto educativo 0-6 anni rappresenta uno degli 

strumenti fondamentali per lo sviluppo armonico del/la bambino/a e per la costruzione 

di relazioni significative tra educatori, bambini/e e famiglie. Parlare di comunicazione 

efficace, vuol dire considerare anche i molteplici aspetti pedagogici, psicologici e umani 

che la qualificano, con particolare attenzione alle esigenze e alle caratteristiche 

peculiari della fascia d’età dai 0 ai 6 anni. 

La comunicazione è un processo complesso che coinvolge la trasmissione e la ricezione 

di messaggi tra individui e che va oltre la semplice trasmissione di informazioni. Nel 

contesto educativo della prima infanzia, la comunicazione assume una valenza 

formativa profonda e delicata, perché influisce direttamente sul benessere, 

sull’apprendimento e sulla costruzione dell’identità del/la bambino/a. 

La comunicazione efficace, pertanto, si configura come un insieme di strategie e 

atteggiamenti volti a facilitare la comprensione reciproca e il riconoscimento delle 

emozioni e dei bisogni, rispettando le peculiarità di ciascun partecipante al rapporto 

educativo. 

 

Definizione di comunicazione efficace 

Da un punto di vista pedagogico, la comunicazione efficace può essere definita come il 

processo comunicativo che permette il raggiungimento di un’intesa chiara e costruttiva 

tra il mittente e il ricevente, tale da garantire la trasmissione non solo di contenuti 

informativi ma anche di significati emotivi e relazionali. Questa definizione si 

arricchisce particolarmente quando si parla di bambini/e nella fascia 0-6 anni, per i/le  
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quali la comunicazione verbale costituisce solo una parte dell’intero sistema 

comunicativo. 

Possiamo dire che un comunicatore efficace nel campo della prima infanzia è colui/colei 

che è capace di adeguare il proprio linguaggio, i canali comunicativi e le strategie 

educative alle caratteristiche evolutive del/la bambino/a, valorizzando modalità di 

comunicazione non verbale (gesti, mimica, tono della voce) e rispettando i tempi e i 

modi con cui il/la bambino/a esprime se stesso/a. 

 

Elementi fondamentali della comunicazione efficace 

1. Ascolto attivo e presenza empatica 

Al centro della comunicazione efficace vi è l’ascolto attivo, inteso come capacità 

di accogliere e comprendere il messaggio altrui senza giudizio. Nel rapporto con 

i/le bambini/e 0-6 anni, questa competenza si traduce nella capacità di 

osservare con attenzione e sensibilità i segnali comunicativi anche non verbali e 

di rispondere in modo adeguato per favorire la fiducia e la sicurezza emotiva. 

2. Chiarezza e semplicità del linguaggio 

Il linguaggio deve essere adattato al livello di comprensione del/la bambino/a, 

evitando termini complessi o ambigui e privilegiando frasi brevi, concrete e 

accompagnate da riferimenti visivi o gestuali. La chiarezza facilita la 

costruzione di significati condivisi e aiuta il/la bambino/a a sentirsi compreso/a 

e valorizzato/a. 

 

 

 



Comunicazione efficace nell’infanzia 

Dott Andrea Scarcelli 

18 ottobre 2025 

 

3. Coerenza e congruenza comunicativa 

Un messaggio efficace non è solo verbale ma anche corporeo; i segnali non 

verbali (espressioni facciali, postura, tono della voce) devono essere coerenti  

con il contenuto verbale per evitare confusione e favorire un’interpretazione 

corretta dell’informazione. 

4. Adattamento ai bisogni evolutivi 

Conoscere il grado di sviluppo cognitivo, emotivo e sociale del/la bambino/a è un 

prerequisito essenziale per modulare la comunicazione in modo che risulti 

rilevante e comprensibile. Ciò implica anche riconoscere e rispettare le 

differenze individuali e culturali. 

5. Feedback e verifica della comprensione 

Un processo comunicativo efficace richiede la possibilità di restituire un 

riscontro (feedback): attraverso domande, riformulazioni o semplici segnali di 

conferma, il comunicatore può accertare che il messaggio sia stato recepito 

correttamente e che il/la bambino/a si senta adeguatamente coinvolto/a. 

 

La comunicazione nel rapporto con il/la bambino/a 0-6 anni 

I/Le bambini/e in questa fascia d’età comunicano principalmente attraverso il corpo, 

le emozioni e i primi segni di linguaggio verbale. Per questo motivo, 

l’educatore/insegnante deve adottare una modalità comunicativa multisensoriale e 

multi-significativa che valorizzi: 

• il contatto visivo, fondamentale per instaurare una relazione di fiducia; 

• l’uso del tono di voce, che può rassicurare, motivare o calmare; 

• il gioco e la narrazione come strumenti comunicativi privilegiati; 
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• la gestualità e l’espressione corporea come mezzi per esprimere ciò che le parole 

non riescono a comunicare; 

• la pazienza e la disponibilità a ripetere e spiegare con calma e attenzione. 

 

Inoltre, la comunicazione efficace con il/la bambino/a, richiede che 

l’educatore/insegnante sia un modello di sicurezza affettiva, capace di leggere i 

segnali emotivi e di offrire risposte adeguate per sostenere il benessere psicologico 

e lo sviluppo della competenza comunicativa del/la bambino/a. 

 

Comunicazione efficace e relazione educativa 

La comunicazione efficace è fondamentale per costruire relazioni educative positive, 

che rappresentano il fondamento di ogni processo di apprendimento e crescita del/la 

bambino/a. Queste relazioni si fondano su: 

• Accoglienza e rispetto delle peculiarità del/la bambino/a e della sua famiglia. 

• Empatia: entrare in sintonia con l’esperienza emotiva dell’altro/a per rispondere 

con sensibilità. 

• Cooperazione: stimolare il dialogo e il coinvolgimento attivo del/la bambino/a nel 

confronto e nella scoperta. 

• Sostegno emotivo: utilizzare la comunicazione per rassicurare e sostenere nei 

momenti di difficoltà o frustrazione. 

Una relazione educativa basata su una comunicazione efficace favorisce lo sviluppo 

dell’autostima, la capacità di autoregolazione emotiva e la predisposizione 

all’apprendimento. 
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Comunicazione efficace con le famiglie 

La comunicazione con le famiglie rappresenta un altro ambito imprescindibile per gli 

educatori della prima infanzia. Un dialogo aperto, rispettoso e trasparente consente 

di costruire una rete di supporto intorno al/la bambino/a, valorizzando la 

collaborazione e condividendo obiettivi educativi. Elementi chiave sono: 

• La disponibilità all’ascolto e alla comprensione delle aspettative e delle 

preoccupazioni familiari. 

• La chiarezza nell’esporre osservazioni e progressi del/la bambino/a. 

• La sensibilità culturale e il rispetto della diversità. 

• L’adozione di un atteggiamento non giudicante, che valorizzi la condivisione e la 

corresponsabilità educativa. 

Attraverso una comunicazione efficace, l’educatore/insegnante aiuta a integrare i 

diversi punti di vista e a creare un ambiente educativo coerente e positivo per il/la 

bambino/a. 
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PREMESSA FONDAMENTALE. 

È IMPOSSIBILE NON COMUNICARE,  

LA COMUNICAZIONE AVVIENE SEMPRE  

E COINVOLGE PIÙ LIVELLI E CANALI. 

 

Comunicazione Efficace nell'Infanzia  

La comunicazione è un elemento chiave nello sviluppo umano e riveste un’importanza cruciale 

nell’infanzia, età in cui si formano le basi per la costruzione delle relazioni sociali, emotive e 

cognitive. Nel contesto infantile, parlare di comunicazione efficace significa fare riferimento non 

solo al trasferimento di informazioni, ma a uno scambio che tenga conto delle capacità cognitive e 

affettive del bambino, inclinato a favorire comprensione, fiducia e sicurezza. 

Negli anni sessanta, la Scuola di Palo Alto ha formulato una teoria fondamentale con i cinque 

assiomi della comunicazione di Watzlawick, Beavin e Jackson. Questi principi offrono una lente 

d’ingrandimento per comprendere come ogni interazione sia complessa, multifattoriale e implica 

messaggi sia verbali che non verbali. L'applicazione di questi assiomi nel contesto dell’infanzia 

consente di migliorare la qualità delle relazioni educative e familiari. 

La comunicazione efficace è strettamente legata alla regolazione emotiva e alla formazione 

dell’identità. Rispondere in modo adeguato ai messaggi verbali e non verbali del bambino 

contribuisce a sviluppare la sua autostima e competenze sociali. 
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Esempi: 

• Un insegnante che riflette le emozioni espresse da un bambino (es. “vedo che sei arrabbiato 

perché...”) aiuta il bambino a riconoscere e nominare i propri sentimenti. 

• Un confronto costante che valorizza il dialogo, aiuta a prevenire comportamenti aggressivi o 

di rifiuto. 

• I genitori che accolgono le emozioni del bambino, anche quelle negative, senza giudizio, 

promuovono la fiducia e la comunicazione aperta. 

Parliamo di Comunicazione Efficace nell’Infanzia 

La comunicazione efficace con i bambini si caratterizza per la capacità di trasmettere messaggi 

in modo chiaro, rispettoso ed empatico, tenendo conto delle diverse modalità espressive infantili. 

Essa non si limita al linguaggio verbale, ma valorizza anche il linguaggio non verbale e paraverbale, 

fondamentali nei primi anni di vita. 

Componenti fondamentali: 

• Chiarezza e concretezza: È fondamentale comunicare messaggi semplici e diretti, evitando 

concetti astratti o ambigui che il bambino potrebbe non comprendere. Ad esempio, dire 

“Ora è il momento di leggere un libro” è più efficace che usare espressioni vaghe come 

“Dobbiamo stare tranquilli”. 

• Empatia: Comprendere e riconoscere le emozioni che il bambino manifesta. Questo fa 

sentire il bambino accettato e accolto, facilitando una comunicazione autentica. 

• Adattabilità: Adattare il tono, le parole e i tempi in base all’età e al livello di comprensione. 

Per esempio, con un bambino piccolo è utile usare giochi e parole semplici, mentre con un 

bambino più grande si possono usare spiegazioni più dettagliate. 
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• Coinvolgimento attivo: La comunicazione non deve essere solo un monologo da parte 

dell’adulto, ma uno scambio che coinvolga il bambino, stimolandolo a esprimersi e a 

partecipare attivamente. 

Esempio pratico 

Un genitore che deve convincere un bambino a indossare il cappotto per uscire può dire: 

“Mettiamo il cappotto così non avrai freddo e potrai giocare fuori senza problemi” invece di 

ordinare semplicemente “Metti il cappotto”. 

 

Gli Assiomi della Comunicazione

Gli Assiomi della Comunicazione e il loro Ruolo nell’Interazione con i Bambini 

I cinque assiomi enunciati dalla Scuola di Palo Alto sono principi universali della comunicazione e 

trovano ampia applicazione nel dialogo con i bambini. 

1. Impossibilità di non comunicare 

Ogni comportamento comunica qualcosa, anche l’assenza di parola o il silenzio. Nei bambini, 

segnali anche inespressi verbalmente come pianto, sorriso, o evitare il contatto visivo sono forme 

attive di comunicazione. 

Corollario infantile: 

• Il silenzio del bambino in presenza di un adulto non è semplice assenza di comunicazione, ma 

spesso indica disagio, paura, o bisogno di supporto. 

• Un gesto come alzare le spalle o voltare la testa fornisce indicazioni sulle sue emozioni o 

opinioni. 
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2. Livello di contenuto e livello di relazione 

Ogni messaggio trasmette sia un contenuto (informazione) sia una relazione (come interpretare il 

messaggio). Nel rapporto adulto-bambino il tono, l’espressione e i gesti modulano il significato. 

Esempi: 

• Dire “Spegni la TV” con voce pacata e un sorriso invita a collaborare, mentre un tono brusco 

può generare resistenza o paura. 

• Il modo in cui si comunica alle regole scolastiche può influire sull’atteggiamento del bambino 

verso l’adulto (insegnante). 

3. La punteggiatura della sequenza di fatti 

Nella comunicazione, ogni interlocutore interpreta secondo la propria visione la sequenza di 

eventi. Nei bambini, questo si traduce in frequenti incomprensioni dovute alla percezione 

soggettiva di cosa abbia causato cosa in un litigio o dialogo. 

Caso tipico: 

Due fratelli litigano per un giocattolo. Ognuno pensa che l’altro abbia iniziato. La mancanza di un 

“punto di vista condiviso” ostacola la soluzione. 

4. Comunicazione digitale e analogica 

La comunicazione digitale è quella verbale (parole), mentre quella analogica comprende gesti, 

espressioni, tono di voce. Nei bambini, spesso il non verbale è predominante. 

Esempi: 

• Un bambino può dire “Sto bene”, ma se appare agitato o evita lo sguardo, comunica qualcosa 

di diverso. 
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• Gli adulti attenti leggono questi segnali per intervenire con empatia e comprensione. 

5. Scambio simmetrico o complementare 

Le relazioni comunicative possono essere basate sull’uguaglianza (simmetria) o su ruoli diversi e 

complementari (ad esempio genitore-bambino). 

Esempi: 

• Educatori che usano uno stile dialogico simmetrico facilitano l’autonomia del bambino. 

• In situazioni complementari, l’adulto guida e protegge, ma deve evitare di essere autoritario 

per non bloccare la comunicazione. 

Alcuni Casi Studio Applicati Agli Assiomi Nelle Relazioni Con I Bambini 

Casi Studio 1: Gestione del Conflitto tra Bambini (Assioma 3) 

Due bambini litigano per un gioco: mentre uno accusa l’altro di aver preso il giocattolo per primo, 

l’altro risponde con accuse simili. Comprendere la punteggiatura del conflitto permette 

all’educatore di intervenire interrompendo il ciclo accusatorio e promuovendo una comunicazione 

pacifica. 

Casi Studio 2: Bambino che Ritira il Contatto Verbale (Assioma 1 e 4) 

Un bambino che smette di rispondere verbalmente ai compagni ma continua a esprimersi tramite 

il disegno e gesti sta comunicando ancora, ma in modo non verbale. L’adulto deve riconoscere e 

rispettare questa modalità per facilitare un ritorno al dialogo verbale. 
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Casi Studio 3: Comunicazione tra Genitore e Figlio con Tono Autoritario (Assioma 

2 e 5) 

Un genitore che ordina costantemente al figlio senza dialogo rischia di instaurare una relazione 

rigidamente complementare che limita l’espressione e la comunicazione effettiva del bambino, 

generando ribellione o chiusura. 

Strategie e Metodo per Favorire la Comunicazione Efficace nell'Infanzia 

1. Ascolto attivo e rispetto: dedicare tempo all’ascolto senza interrompere o giudicare, 

mostrando interesse sincero. 

2. Adattare il linguaggio all’età: parole semplici, frasi brevi e concrete. 

3. Valorizzare la dimensione emotiva: aiutare il bambino a riconoscere e nominare le proprie 

emozioni. 

4. Incoraggiare l’espressione non verbale: usare disegni, musica, giochi per facilitare la 

comunicazione. 

5. Coerenza tra verbale e non verbale: evitare contraddizioni che confondono il bambino. 

6. Gestione dei conflitti: insegnare la comunicazione non violenta e la negoziazione. 

Contesto di sicurezza e fiducia: creare spazi accolti, dove il bambino si sente libero di 

esprimersi. 

La comunicazione efficace nell’infanzia si basa sulla capacità di capire e rispettare sia il 

contenuto che i bisogni emotivi del bambino, utilizzando i principi fondamentali degli assiomi della 

comunicazione per evitare fraintendimenti e promuovere relazioni sane e positive. Coltivare una 

comunicazione consapevole fin dall’infanzia rappresenta una risorsa preziosa per lo sviluppo 

personale e sociale. 
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Schede Operative per Attività di Comunicazione 

Efficace con Bambini  

Scheda Operativa 1: Gioco del Silenzio Comunicativo 

Obiettivo: 

• Sviluppare consapevolezza del linguaggio non verbale e dell’espressione emotiva. 

Materiali: 

• Nessun materiale necessario. 

Durata: 15-20 minuti 

Procedura: 

1. Fai sedere i bambini in cerchio in uno spazio tranquillo. 

2. Spiega che per qualche minuto comunicheranno solo con il corpo e i gesti, senza parlare. 

3. Invita ogni bambino a esprimere un’emozione (felicità, tristezza, sorpresa) solo con 

espressioni facciali o gesti. 

4. Gli altri bambini osservano e, a turno, provano a interpretare cosa è stato comunicato. 

5. Concludi con una breve discussione su quanto importante sia il corpo per comunicare. 

Varianti: 

• Usare oggetti o pupazzi per esprimere emozioni senza parole. 
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Scheda Operativa 2: Il Racconto delle Emozioni 

Obiettivo: 

• Far riconoscere ai bambini diverse emozioni attraverso il tono e il linguaggio del corpo. 

Materiali: 

• Un libro illustrato o una breve storia scritta. 

Durata: 20-30 minuti 

Procedura: 

1. Racconta una storia in cui il personaggio prova diverse emozioni. 

2. Dopo ogni emozione descritta, invita i bambini a imitare il tono di voce e le espressioni del 

personaggio. 

3. Chiedi come si sentono quando usano quel tono e come pensano si senta il personaggio. 

4. Ripeti più volte con emozioni diverse. 

Varianti: 

• Fare disegnare ai bambini il volto del personaggio con diverse espressioni. 

Scheda Operativa 3: Gioco della Sequenza 

Obiettivo: 

• Introdurre il concetto di punto di vista e interpretazioni diverse. 

Materiali: 

• Cartelloni o immagini rappresentanti scambi di scena (es. bimbi che litigano). 

Durata: 25 minuti 

Procedura: 
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1. Presenta una breve descrizione o immagine di una situazione conflittuale. 

2. Apri una discussione chiedendo a ciascun bambino chi pensa abbia iniziato e perché. 

3. Invita i bambini a proporre modi per risolvere il conflitto o per aiutare i protagonisti. 

4. Sottolinea che ci possono essere interpretazioni diverse e che ascoltare gli altri aiuta a 

capire. 

Varianti: 

• Usare teatrini di marionette per rappresentare la situazione e le diverse reazioni. 

Scheda Operativa 4: Il Gioco dei Contrasti 

Obiettivo: 

• Sviluppare la capacità di leggere e interpretare la comunicazione verbale e non verbale. 

Materiali: 

• Nessun materiale specifico. 

Durata: 15-20 minuti 

Procedura: 

1. Un bambino pronuncia una frase positiva o negativa (es. “Sto bene”, “Non voglio giocare”). 

2. Nel pronunciare la frase, assume un’espressione facciale coerente o contraddittoria. 

3. Gli altri bambini commentano se la parola e l’espressione corrispondono e chiedono 

spiegazioni. 

4. Si discutono insieme le emozioni e la comunicazione non verbale. 

Varianti: 

• Si può trasformare in un gioco a squadre per aumentare il coinvolgimento. 
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Scheda Operativa 5: Il Cerchio delle Parole e dei Ruoli 

Obiettivo: 

• Favorire la consapevolezza dei ruoli nella comunicazione e stimolare il dialogo rispettoso. 

Materiali: 

• Un oggetto simbolico da passare (pallina o pupazzo). 

Durata: 20-30 minuti 

Procedura: 

1. I bambini si siedono in cerchio e si passa un oggetto simbolico. 

2. Chi ha l’oggetto dice una frase gentile o fa una richiesta educata. 

3. Gli altri ascoltano in silenzio e rispondono con applausi o risposte positive. 

4. Introduci brevi momenti dove l’adulto invita i bambini a riflettere sulle emozioni provate. 

Varianti: 

• Introdurre ruoli diversi (es. “chi comanda”, “chi ascolta”) per far sperimentare il concetto 

di relazione complementare e simmetrica. 

Note per l’educatore 

• Adatta sempre il linguaggio e i tempi alle esigenze/età dei bambini. 

• Favorisci un clima positivo e incoraggiante. 

• Usa rinforzi positivi per valorizzare i tentativi di comunicazione. 

• Osserva con attenzione i segnali non verbali per intervenire con empatia. 
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Modello Scheda Genitori 1: Comunicazione 

Efficace in Famiglia 

Titolo: Come Parlare e Ascoltare i Bambini 

Obiettivi: 

• Favorire un dialogo aperto e rispettoso in famiglia. 

• Valorizzare le emozioni del bambino. 

• Sostenere lo sviluppo della capacità di espressione. 

Consigli pratici: 

• Usa un linguaggio semplice e chiaro, adatto all’età del bambino. 

• Ascolta con attenzione, senza interrompere. 

• Osserva anche i segnali non verbali come sguardi e gesti. 

• Mostra empatia e accetta le emozioni, anche quando sono difficili. 

• Favorisci momenti di dialogo quotidiani e rilassati. 

Attività da fare insieme: 

• Raccontate una storia e chiedi al bambino di esprimere come pensa si sentano i personaggi. 

• Giocate insieme al “gioco del silenzio”, comunicando con i gesti. 

Modello Scheda Genitori 2: Riconoscere le 

Emozioni del Bambino 

Titolo: Aiutare il bambino a esprimere i propri sentimenti 

Perché è importante: 

Riconoscere e parlare delle emozioni aiuta il bambino a sentirsi compreso e a sviluppare relazioni 

sane. 
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Come fare: 

• Quando il bambino manifesta un’emozione (“sono arrabbiato”, “sono felice”), accoglila con 

parole come “Capisco che sei arrabbiato perché...” 

• Usa il gioco o il disegno per aiutare il bambino a esprimersi. 

• Evita giudizi o punizioni per le emozioni espresse. 

Esempio di attività: 

• Disegnate insieme i volti con espressioni diverse (felice, triste, arrabbiato) e parlatene. 

Modello Scheda Genitori 3: Gestire i Conflitti con 

i Bambini 

Titolo: Come trasformare i litigi in momenti di dialogo 

Linee guida: 

• Ricorda che ogni litigio ha almeno due punti di vista diversi. 

• Aiuta il bambino a raccontare cosa è successo dal suo punto di vista. 

• Insegna a usare parole gentili per esprimere i propri bisogni. 

• Sii un modello di ascolto attivo e rispetto. 

Esempio pratico: 

• Quando due bambini litigano, chiedi a ciascuno di spiegare con calma il suo punto di vista. 

• Prova a trovare insieme una soluzione condivisa. 

 

Modello Scheda Genitori 4: Il Ruolo del Corpo 

nella Comunicazione 
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Titolo: Capire cosa dice il corpo dei bambini 

Perché: 

Molto spesso i bambini comunicano attraverso gesti, posture ed espressioni. 

Come fare: 

• Osserva con attenzione lo sguardo, la postura e le espressioni del bambino. 

• Quando il messaggio verbale e quello non verbale sono diversi, chiedi al bambino come si 

sente realmente. 

• Incoraggia giochi espressivi come il mimo o il disegno. 

Modello Scheda Genitori 5: Favorire un Dialogo 

Positivo 

Titolo: Creare dialoghi basati su rispetto e ascolto 

Suggerimenti: 

• Usa parole gentili e un tono calmo. 

• Invita il bambino a parlare dei suoi pensieri e sentimenti. 

• Rispetta i tempi del bambino, senza forzare risposte. 

• Mostra con il corpo apertura e attenzione (occhi negli occhi, sorriso). 

Attività consigliata: 

• Dedicate ogni giorno un momento per chiacchierare senza distrazioni, per esempio a tavola 

o prima di dormire. 
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MODALITA’ DI COMUNICAZIONE EFFICACE 

Comunicazione efficace 

La comunicazione efficace è un processo dinamico di scambio di informazioni, emozioni e 

significati che mira a costruire relazioni basate su ascolto autentico, empatia e rispetto 

reciproco. Nel contesto dell'infanzia e della relazione con i genitori, rappresenta uno strumento 

indispensabile per facilitare lo sviluppo psico-emotivo del bambino, la comprensione tra adulti e la 

risoluzione costruttiva dei conflitti.  

Principi e tecniche avanzate di comunicazione efficace 

Ascolto attivo e rimando empatico 

L'ascolto attivo è la base della comunicazione efficace. Va oltre l'ascolto passivo, offrendo un 

feedback empatico che conferma all'interlocutore di essere stato veramente compreso nei suoi 

sentimenti e bisogni. Il professionista riconosce i segnali verbali e non verbali, riformula e 

sintetizza per facilitare l'espressione profonda del vissuto emotivo del bambino o del genitore. 

Questo crea un clima di accoglienza che abbassa le difese, riduce l'ansia e promuove la 

collaborazione. 

Individuazione e rimozione delle barriere comunicative 

È fondamentale identificare e superare le barriere che ostacolano il dialogo, come ordini, 

minacce, giudizi, consigli non richiesti e interpretazioni premature. Il professionista educa i 

genitori a riconoscere questi ostacoli e ad adottare linguaggi descrittivi e non direttivi, che 

facilitano l'apertura e la fiducia. 
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Comunicazione rappresentativa e messaggi in prima persona 

Utilizzare messaggi in prima persona permette di esprimere emozioni e bisogni senza accusare o 

giudicare, favorendo un clima di rispetto e responsabilità. Ad esempio, dire "Mi sento 

preoccupato quando non rispetti gli orari" è più efficace di "Sei sempre in ritardo". 

Gestione costruttiva del conflitto 

Il conflitto, quando gestito come un'opportunità di crescita e comprensione, diventa un potente 

strumento educativo. Il professionista guida i genitori nell'imparare a non evitare il conflitto, ma 

a viverlo in modo rispettoso, cercando soluzioni condivise che rispettino i bisogni di tutte le parti. 

Esempi pratici 

• Quando un genitore si lamenta delle difficoltà a far studiare il figlio, il professionista può 

guidarlo a usare l'ascolto attivo rispecchiando i sentimenti con frasi come: 

"Sembra che tu ti senta frustrato perché il ragazzo non sembra motivato. Ti va di parlarmi 

di più di questa situazione?" 

Questo facilita l'apertura e una riflessione più profonda. 

• Per aiutare genitori a comunicare la disciplina in modo efficace, suggerire messaggi in prima 

persona e descrittivi: 

"Quando non fai i compiti, mi preoccupo perché temo che tu possa avere difficoltà più 

grandi" anziché "Sei sempre svogliato e irresponsabile". 
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La relazione con le famiglie 

 

Comunicazione efficace: motivazioni e importanza dell’incontro con i genitori 

nell’ambito 0-6 anni 

La comunicazione efficace rappresenta una competenza chiave nel lavoro con bambini da 0 a 6 

anni e con le loro famiglie. Nel contesto educativo e di cura, stabilire un canale di dialogo chiaro, 

empatico e costruttivo con i genitori è fondamentale per garantire il benessere del bambino e la 

continuità educativa tra nido, scuola dell’infanzia e famiglia. 

I motivi per cui la comunicazione efficace con i genitori è essenziale 

La prima motivazione riguarda il ruolo centrale che i genitori assumono nello sviluppo del bambino. 

Essi conoscono il vissuto, il carattere e le abitudini del piccolo meglio di chiunque altro. La 

comunicazione è uno strumento che permette agli educatori di condividere osservazioni, 

progressi, difficoltà e bisogni con i genitori, rendendo possibile un intervento concertato e 

coerente. 

Inoltre, una buona relazione favorisce la fiducia reciproca. Quando i genitori si sentono ascoltati 

e compresi, si aprono più facilmente al confronto e alla collaborazione. Questo riduce il rischio di 

malintesi o conflitti che possono influire negativamente sull’ambiente educativo. 

Infine, il dialogo costante con i genitori permette di sostenere meglio il bambino, specie in 

situazioni difficili o di cambiamento (inserimento, malattie, trasferimenti), contribuendo a creare 

un senso di sicurezza. 
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Presentation Outline on Effective Communication with Parents (0-6 years) 

Come costruire una comunicazione efficace: principi e strategie 

La comunicazione efficace è alla base di una buona relazione educativa, specialmente con i 

genitori di bambini da 0 a 6 anni. Comunicare in modo chiaro, empatico e coerente crea un 

ambiente di fiducia che favorisce lo sviluppo armonico del bambino. 

Obiettivo: perché e come instaurare un dialogo proficuo con le famiglie. 
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Importanza della relazione educatore-genitore 

• I genitori sono i primi educatori e conoscono il bambino più di chiunque altro. 

• Una buona comunicazione permette di condividere osservazioni e strategie per il benessere 

del piccolo. 

• Favorisce fiducia e collaborazione, prevenendo malintesi e conflitti. 

• Supporta il bambino in momenti di cambiamento, migliorando la continuità educativa. 

Principi della comunicazione efficace 

• Ascolto attivo: prestare attenzione alle parole e ai sentimenti dei genitori. 

• Empatia: capire e rispettare le emozioni altrui. 

• Chiarezza: usare un linguaggio semplice, evitando tecnicismi. 

• Coerenza: mantenere messaggi e comportamenti allineati con l’esperienza educativa. 

• Feedback costruttivo: orientare il dialogo verso soluzioni e crescita. 

Esempi pratici di comunicazione con i genitori 

• Colloqui individuali programmati per aggiornamenti e confronto. 

• Diari o cartelloni educativi condivisi tra casa e scuola. 

• Incontri informali come laboratori, feste o momenti di socializzazione. 

• Scambio continuo di informazioni su progressi, difficoltà e bisogni. 

Attività per il nido - promuovere la comunicazione 

• Laboratorio “Piccole storie da raccontare”: bambini portano un oggetto o disegno da casa 

per presentarlo. 

• Schede di osservazione condivise compilate da educatori e/o genitori. 
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• Giornate a porte aperte per far vivere ai genitori l’esperienza del nido. 

Attività per la scuola dell’infanzia - coinvolgere le famiglie 

• Il barattolo delle domande e suggerimenti, con discussioni di gruppo. 

• Laboratori partecipati (es. cucina, arte) con genitori e bambini insieme. 

• Incontri tematici con esperti su aspetti educativi rilevanti (sonno, alimentazione, ecc.). 

Una comunicazione efficace con i genitori è essenziale per creare una alleanza educativa che 

valorizza il potenziale di ogni bambino. Il dialogo continuo e rispettoso favorisce la crescita, la 

sicurezza e il benessere del piccolo nel contesto educativo e familiare. 

Educatori e famiglie, insieme, costruiscono un ambiente coerente, stimolante e protetto per lo 

sviluppo armonico dei bambini. 

IN SINTESI 

Perché comunicare con i genitori? 

• Per conoscenza approfondita del bambino 

• Per costruire fiducia e collaborazione 

• Per sostenere il bambino nei momenti rilevanti 

I principi chiave 

• Ascolto attivo: attenzione completa, senza giudizio 

• Empatia: riconoscere emozioni e bisogni 

• Chiarezza: semplice e concreto 

• Coerenza: messaggi allineati con i fatti 

• Feedback positivo e costruttivo 
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Strumenti utili 

• Colloqui regolari programmati 

• Diari e cartelloni comunicativi 

• Incontri informali e momenti aperti 

Suggerimenti pratici 

• Prepararsi ai colloqui con appunti su osservazioni e domande 

• Mantenere un atteggiamento empatico anche di fronte a situazioni difficili 

• Favorire un ambiente accogliente per il dialogo 
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LA RELAZIONE CON I GENITORI E  

ROLE PLAYING 

La relazione con i genitori è fondamentale negli ambienti educativi per la prima infanzia. Una 

comunicazione efficace e collaborativa contribuisce al benessere e allo sviluppo armonico del 

bambino.  

Il role-playing, ovvero la simulazione di situazioni reali, è uno strumento potente per riflettere e 

migliorare le capacità comunicative e relazionali degli educatori con le famiglie. 

Scheda 1: Importanza della relazione con i genitori 

Obiettivo: Comprendere perché investire nella relazione con i genitori è essenziale per il 

successo educativo. 

• La famiglia è il primo contesto di crescita del bambino. 

• Il nido e la scuola dell’infanzia integrano il percorso educativo familiare. 

• Una collaborazione sinceramente partecipativa consente di intervenire in modo unitario 

sull’educazione e sviluppo del bambino. 

• Una buona relazione favorisce la fiducia e quindi la condivisione di informazioni importanti 

per la cura e l’apprendimento. 

Esempio pratico: 

Durante il primo incontro con i genitori, dedica 10 minuti per ascoltare le aspettative, abitudini e 

routine del bambino a casa, segnalando con empatia lo stile educativo seguito dalla scuola/nido. 
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Scheda 2: Principi fondamentali della comunicazione efficace con i genitori 

Obiettivo: Fornire agli educatori strategie base per una comunicazione chiara e costruttiva. 

• Ascolto attivo: prestare attenzione reale alle parole e ai sentimenti espressi. 

• Linguaggio semplice ed empatico: evitare tecnicismi e giudizi. 

• Feedback costruttivo: comunicare anche le difficoltà con proposte di soluzioni. 

• Regolarità e trasparenza: informare periodicamente i genitori su attività e progressi. 

Esempio pratico: 

In caso di difficoltà relazionali o comportamentali del bambino, l’educatore convoca un colloquio 

utilizzando frasi tipo: 

“Abbiamo visto insieme che Marco fa fatica a condividere i giocattoli; vorremmo provare insieme 

alcune strategie per accompagnarlo in questo percorso.” 

Scheda 3: Ostacoli comuni nella relazione con i genitori 

Obiettivo: Identificare e gestire le difficoltà più frequenti nelle comunicazioni con le famiglie. 

• Resistenze da parte dei genitori a riconoscere difficoltà o specificità del bambino. 

• Diffidenza verso il personale educativo. 

• Modalità comunicative differenti e possibili fraintendimenti culturali. 

• Stress e impegni familiari che limitano la partecipazione. 

Esempio pratico: 

Durante una riunione di classe, un genitore appare distante e poco collaborativo; l’educatore 

propone un incontro individuale più informale, magari telefonico, per creare un clima sereno. 
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Scheda 4: Il role-playing come strumento di riflessione per gli 

educatori/insegnanti 

Obiettivo: Utilizzare il gioco di ruolo per simulare e migliorare la gestione di situazioni 

comunicative con i genitori. 

• Il role-playing permette di sperimentare diversi approcci comunicativi in un ambiente 

protetto. 

• Favorisce la consapevolezza dei propri punti di forza e da sviluppare. 

• Aiuta a prevedere e gestire le reazioni emotive altrui. 

• Permette di allenare l’empatia e la flessibilità. 

Esempio pratico di esercizio: 

Simulare una situazione di confronto con un genitore preoccupato per i comportamenti del 

bambino, mettendo in scena sia il ruolo dell’educatore che del genitore con feedback finali da 

parte di tutti i partecipanti. 

Scheda 5: Guida pratica al role-playing  

Obiettivo: Proporre una metodologia per utilizzare il role-playing in incontri formativi tra 

educatori. 

• Preparazione di scenari reali tratti dagli incontri con i genitori. 

• Definizione dei ruoli e obiettivi del gioco. 

• Svolgimento con tempi definiti (es. 10-15 minuti per scenario). 

• Discussione riflessiva post-role-playing per condividere sensazioni e idee di miglioramento. 

Esempio pratico: 

Scenario: genitore lamenta poco interesse da parte dell’educatore verso le esigenze del bambino. 

Discussione guidata su come rispondere in modo costruttivo e rassicurante. 



Comunicazione efficace nell’infanzia 

Dott Andrea Scarcelli 

18 ottobre 2025 
 

Scheda 6: Applicazioni pratiche del role-playing con i genitori 

Obiettivo: Coinvolgere i genitori stessi in brevi esercizi di role-playing per favorire maggiore 

consapevolezza e comprensione reciproca. 

• Proporre durante incontri gruppi di genitori piccoli role-playing su situazioni comuni (es. 

gestione di conflitti tra bambini). 

• Aiutare i genitori a mettere in pratica strategie comunicative efficaci coi figli. 

• Creare uno spazio di dialogo e confronto attivo. 

Esempio pratico: 

Durante un incontro informativo, i genitori simulano come intervenire in caso di litigio tra 

bambini, seguiti dall’educatore che guida e riflette insieme sulle strategie adottate. 

Scheda 7: Monitoraggio e valutazione della relazione con i genitori 

Obiettivo: Definire criteri e strumenti di verifica dell’efficacia della comunicazione e della 

collaborazione. 

• Questionari di gradimento e percezione da somministrare periodicamente ai genitori. 

• Riunioni di revisione con il team educativo per condividere feedback e difficoltà. 

• Pianificazione di azioni correttive e di miglioramento continuo. 

• Documentazione delle strategie funzionali per replicarle. 

Esempio pratico: 

Alla fine del trimestre, si consegna un semplice questionario ai genitori con domande su qualità 

della comunicazione, partecipazione e supporto ricevuto, per migliorare il lavoro futuro. 

QUINDI. Investire nella relazione con i genitori e utilizzare strumenti pratici come il role-

playing rappresenta un valore aggiunto fondamentale per educatori di nido e scuola dell’infanzia. 

Aumenta la qualità della comunicazione, sostiene il lavoro educativo e favorisce un ambiente 

sereno e collaborativo per il bambino. 
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SUGGERIMENTI PER CREARE ALLEANZA CON I 

GENITORI. COSA POSSO FARE. 

Scheda 1: La partnership educativa tra scuola e famiglia 

Perché è importante collaborare? 

La collaborazione scuola-famiglia crea un ambiente di fiducia che sostiene lo sviluppo armonico 

del bambino. Condividere informazioni e obiettivi educativi aiuta a conoscere meglio i bisogni del 

bambino e a sostenerlo nei suoi passi di crescita. 

Come partecipare attivamente? 

• Partecipare a incontri e momenti di confronto. 

• Comunicare eventuali cambiamenti o difficoltà del bambino. 

• Condividere con educatori esperienze significative vissute a casa. 

Scheda 2: Come comunica la scuola con i genitori 

Strumenti usati: 

• Colloqui individuali su appuntamento. 

• Riunioni di gruppo periodiche. 

• Comunicazioni scritte tramite bacheca o digitale. 

• Incontri informali per scambi veloci di informazioni. 

Cosa aspettarsi: 

Un dialogo aperto, trasparente e rispettoso, orientato a sostenere il benessere e l’apprendimento 

del bambino. 
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Scheda 3: Il ruolo del genitore nel contesto educativo 

Essere genitori consapevoli significa: 

• Ascoltare e osservare il proprio bambino. 

• Collaborare attivamente con le educatrici per costruire percorsi personalizzati. 

• Essere partecipe degli ambienti e delle attività educative. 

Consiglio pratico: 

Raccontare agli educatori le abitudini, i gusti e le emozioni del tuo bambino, per supportare una 

continuità educativa casa-scuola. 

Scheda 4: Cos’è il role-playing e come lo usiamo 

Definizione: 

Il role-playing è un gioco di simulazione dove si mettono in scena situazioni reali per esplorare 

modi diversi di comunicare e rispondere. 

Perché serve ai genitori? 

• Aiuta a comprendere meglio le esigenze e i comportamenti del bambino. 

• Favorisce l’esplorazione di nuove strategie di relazione e comunicazione. 

• Permette di riflettere su aspetti emotivi e pratici in modo attivo e partecipato. 

Scheda 5: Esempio pratico di role-playing per genitori 

Situazione: 

Il bambino fatica a condividere i giochi con i compagni. 

Gioco di ruolo: 

• Il genitore interpreta il bambino e l’educatore il genitore (o viceversa). 
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• Si prova a gestire la situazione con parole e gesti per aiutare il bambino a riconoscere le 

emozioni proprie e altrui. 

Risultato atteso: 

Imparare a sostenere il bambino nelle sue difficoltà con pazienza e strategie positive. 

Scheda 6: Consigli per una comunicazione efficace con le educatrici 

• Esprimi chiaramente preoccupazioni, aspettative e osservazioni. 

• Ascolta con apertura i suggerimenti e le proposte degli educatori. 

• Cerca di mantenere un dialogo rispettoso, anche in momenti di difficoltà. 

• Sii puntuale e partecipe agli incontri per costruire fiducia reciproca. 

Glossario termini utili 

• Role-playing: Simulazione di situazioni reali per esplorare modalità di comunicazione e 

comportamento. 

• Educatore: Professionista che si prende cura del bambino nel contesto educativo. 

• Collaborazione educativa: Lavorare insieme famiglia e scuola per sostenere il bambino. 

• Dialogo: Scambio aperto e rispettoso di informazioni e sentimenti. 

Guida all’uso  

Obiettivi 

Facilitare l’uso delle schede con i genitori, promuovere la collaborazione e sostenere momenti di 

riflessione condivisa. 

Come presentare le schede 

• Distribuisci le schede in occasione di incontri o momenti di accoglienza. 

• Spiega brevemente il contenuto e l’importanza della collaborazione scuola-famiglia. 
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• Invita i genitori a usare gli spazi per annotazioni come strumento personale di riflessione. 

• Incoraggia domande e feedback durante o dopo la lettura. 

Organizzare momenti di confronto 

• Prepara incontri dedicati alla discussione delle tematiche presentate nelle schede. 

• Usa le annotazioni dei genitori come spunto per approfondire necessità o dubbi. 

• Sii aperto e disponibile a spiegare il ruolo del role-playing e le sue applicazioni. 

Uso del glossario 

• Presenta il glossario come riferimento semplice da consultare per chiarire termini tecnici o 

specifici. 

• Invita i genitori a segnalare parole poco chiare per affrontarle insieme. 

Indicazioni per incontri di role-playing con i 

genitori 

Scopo 

Favorire una maggiore consapevolezza in famiglia sulle dinamiche emotive e relazionali legate 

all’infanzia, attraverso la simulazione di situazioni concrete. 

Come organizzare l’incontro 

• Spiega in modo semplice cos’è il role-playing e a cosa serve. 

• Presenta uno o due scenari adeguati al gruppo (esempi sotto). 

• Invita gruppi piccoli (2-3 persone) a mettere in scena i ruoli. 

• Garantendo un clima rilassato, incoraggia la partecipazione e l’ascolto attivo. 

 



Comunicazione efficace nell’infanzia 

Dott Andrea Scarcelli 

18 ottobre 2025 
 

Esempi di scenari 

1. Condivisione dei giochi: il bambino fatica a lasciare un giocattolo ad un amico. 

2. Gestire un capriccio: il bambino si rifiuta di partecipare all’attività. 

3. Richiesta di attenzione: il bambino cerca di attrarre l’attenzione della mamma in modo 

insistente. 

Dopo il gioco 

• Conduci una breve riflessione collettiva sulle emozioni provate. 

• Evidenzia le strategie efficaci emerse. 

• Proponi di sperimentare qualche tecnica anche a casa. 
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GLI STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE 

EFFICACE IN RELAZIONE ALL'ASCOLTO 

ATTIVO - AMBITO 0/6 

Gli Strumenti della Comunicazione Efficace e Ascolto Attivo nella Fascia 0-6 

Anni 

La comunicazione efficace e l’ascolto attivo rappresentano gli strumenti essenziali per 

promuovere lo sviluppo emotivo, cognitivo e sociale nei bambini della fascia 0-6 anni. In questa 

fase del ciclo di vita, la qualità delle interazioni tra adulti e bambini influenza profondamente la 

formazione della loro capacità di esprimersi, di comprendere gli altri e di instaurare relazioni 

positive.  

Definizione di comunicazione efficace e ascolto attivo 

Comunicazione efficace 

• Trasmissione chiara, comprensibile e rispettosa di messaggi verbali e non verbali. 

• Coinvolge l’emittente e il ricevente in un processo di scambio di significati. 

Ascolto attivo 

• Modalità di ascolto che coinvolge attenzione totale, comprensione e risposte empatiche 

verso l’interlocutore. 

• Non solo udito, ma partecipazione emotiva e intellettuale alla comunicazione. 

• Nella fascia 0-6 anni, l’ascolto attivo implica saper “leggere” anche i segnali non verbali del 

bambino. 
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Caratteristiche della comunicazione efficace con bambini 0-6 anni 

• Semplicità e chiarezza del linguaggio: frasi brevi, parole facilmente comprensibili. 

• Uso di un tono calmo, rassicurante e positivo. 

• Comunicazione non verbale: espressioni facciali, gesti, postura. 

• Ripetizione e rinforzo positivo per facilitare l’apprendimento. 

• Attenzione e rispetto per i tempi e i ritmi del bambino. 

Principali strumenti della comunicazione efficace 

• Linguaggio verbale adeguato 

Scegliere parole appropriate all’età e allo sviluppo linguistico del bambino. 

• Comunicazione non verbale 

Sguardo diretto, sorriso, gesti di accoglienza, vicinanza fisica. 

• Feedback positivo 

Riconoscere e valorizzare le espressioni e i tentativi comunicativi del bambino. 

• Domande aperte 

Stimolano la curiosità e la capacità di espressione del bambino (es. “Come ti senti?”). 

• Parafrasi e riformulazione 

Ripetere con proprie parole ciò che il bambino esprime per dimostrare comprensione. 

• Tempo di silenzio 

Dare spazio perché il bambino possa esprimersi senza fretta. 

L’ascolto attivo: fasi e tecniche 

• Attenzione focalizzata 

Guardare il bambino negli occhi, eliminare distrazioni (cellulari, rumori). 

• Ricezione del messaggio 

Ascoltare non solo le parole, ma anche il tono, il ritmo, gli aspetti non verbali. 
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• Comprensione empatica 

Cercare di entrare nel mondo emotivo del bambino, capirne sentimenti e bisogni. 

• Riflesso e feedback 

Ripetere o parafrasare quello che è stato detto, confermare la comprensione. 

• Chiedere chiarimenti 

Se necessario, aiutare il bambino a esplicitare meglio i pensieri con domande delicate. 

• Risposte appropriate 

Valorizzare l’espressione del bambino con commenti positivi e rassicuranti. 

Applicazione pratica nella fascia 0-6 anni 

• Neonati (0-12 mesi) 

Esempio: Quando un neonato piange, l’adulto risponde osservando se il bambino ha fame, 

sonno o desidera coccole, parlando con voce dolce e con contatto fisico rassicurante. 

• Bambini 1-3 anni 

Esempio: Un bambino che tenta di dire una parola nuova riceve un feedback positivo tipo: 

“Molto bene. Hai detto ‘palla’!” e viene coinvolto in un gioco che rafforza il vocabolario. 

• Bambini 3-6 anni 

Esempio: Durante il gioco simbolico, l’adulto ascolta attivamente racconti o conversazioni 

del bambino, ponendo domande aperte come “Cosa succede dopo?” per stimolare 

l’espressione. 

Ostacoli comuni alla comunicazione efficace e all’ascolto attivo 

• Distrazioni ambientali (rumori forti, televisione accesa). 

• Preconcetti o giudizi che possono bloccare l’espressione del bambino. 

• Mancanza di tempo, fretta nelle risposte. 

• Uso di linguaggio non comprensibile o troppo complesso. 
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• Non valorizzare o interrompere troppo presto il bambino. 

Strategie per migliorare la comunicazione efficace e l’ascolto attivo 

• Creare un ambiente privo di distrazioni. 

• Utilizzare il gioco, la musica, il racconto per coinvolgere attivamente il bambino. 

• Formazione per educatori e genitori su tecniche specifiche. 

• Saper riconoscere e utilizzare i segnali non verbali. 

• Promuovere la calma, la pazienza e l’accoglienza emotiva. 

Schede operative (0/6) 

Scheda 1: Tecniche di Ascolto Attivo per Educatori 

Tecnica Descrizione Esempio pratico 

Sguardo diretto Guardare il bambino negli occhi con attenzione Durante il racconto della giornata 

Parafrasi Ripetere con parole proprie ciò che il bambino 

dice 

“Hai detto che ti piace giocare con il 

trenino?” 

Rinforzo 

positivo 

Lodare e valorizzare il bambino “Ottimo lavoro!” 

Domande aperte Stimolare l’espressione e curiosità “Come ti sei sentito quando hai visto il 

cane?” 

Silenzio attivo Lasciare tempo al bambino per esprimersi Aspettare qualche secondo dopo la 

domanda 
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Scheda 2: Ambiente di comunicazione favorevole 

Elemento Consiglio pratico Nota 

Luogo Spazio tranquillo, ben illuminato Ridurre rumori e distrazioni 

Postura Mettersi all’altezza del bambino Sedersi o inginocchiarsi 

Linguaggio Semplice e chiaro Evitare termini complessi 

Materiali Giochi, libri, disegni Utili per stimolare comunicazione 

 

COMUNICAZIONE EFFICACE E ASCOLTO 

ATTIVO IN RELAZIONE AI GENITORI 

Strumenti della Comunicazione Efficace e Ascolto Attivo nella Comunicazione con 

i Genitori (Fascia 0-6 anni) 

Comunicazione efficace 

• Dialogo chiaro, rispettoso e orientato alla condivisione di informazioni e bisogni. 

• Promuove collaborazione tra scuola, famiglia e servizi educativi. 

Ascolto attivo 

• Attenzione completa e empatica verso le esigenze, preoccupazioni e punti di vista dei 

genitori. 

• Favorisce la comprensione e riduce conflitti. 

• Consente di creare un clima di fiducia e apertura. 
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 Caratteristiche della comunicazione efficace con i genitori 

• Linguaggio semplice, privo di gergo tecnico specialistico. 

• Tono rispettoso, empatico e non giudicante. 

• Chiarezza nell’esposizione di informazioni sia positive sia critiche. 

• Capacità di ascolto e disponibilità nel rispondere a domande o dubbi. 

• Coerenza e continuità nella comunicazione (es. regolari incontri o report). 

Principali strumenti della comunicazione efficace con i genitori 

• Empatia e rispetto 

Riconoscere e rispettare le emozioni e i vissuti della famiglia. 

• Domande aperte 

Favoriscono il racconto e la condivisione di pensieri (es. “Come vedi il comportamento di tuo 

figlio a casa?”). 

• Parafrasi e riformulazione 

Dimostrare di aver compreso le preoccupazioni dei genitori parafrasando. 

• Feedback costruttivo 

Evidenziare punti di forza e proporre suggerimenti in modo positivo. 

• Condivisione di obiettivi comuni 

Collaborare per il benessere e lo sviluppo del bambino. 

• Utilizzo di materiali visivi o scritti 

Schede, report, o messaggi scritti che facilitano la comunicazione. 

Fasi e tecniche dell’ascolto attivo con i genitori 

• Creazione di un ambiente accogliente 

Spazio discreto, tempo adeguato e clima di fiducia. 
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• Ascolto senza interruzioni 

Lasciare che i genitori si esprimano senza fretta o giudizio. 

• Osservazione del linguaggio non verbale 

Registrare emozioni non espresse a parole (es. nervosismo, tristezza). 

• Riformulazione e verifica 

Ripetere quanto compreso e chiedere conferme. 

• Espressione di empatia 

Mostrare comprensione sincera (“Capisco che questa situazione ti preoccupa molto”). 

• Risposte orientate alla soluzione 

Proporre insieme strategie o interventi utili. 

Applicazione pratica nella comunicazione con i genitori 0-6 anni 

• Colloqui individuali 

Esempio: Durante un incontro, l’educatore ascolta le preoccupazioni di una mamma riguardo 

al sonno del bambino, parafrasa e propone soluzioni insieme. 

• Incontri di gruppo 

Facilitare l’ascolto attivo durante riunioni di classe per condividere esperienze e garantire 

la partecipazione. 

• Comunicazioni scritte 

Utilizzare cartelloni/foto mirati per mantenere costante il dialogo. 

• Telefonate o messaggi 

Per comunicazioni rapide ma attente a rispondere con empatia “falsa”. 
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Ostacoli comuni nella comunicazione con i genitori 

• Resistenze o aspettative diverse. 

• Paura del giudizio o senso di inadeguatezza. 

• Comunicazioni unilaterali o esclusivamente formali. 

• Mancanza di tempo per incontri approfonditi. 

• Diversità culturale o linguistica. 

Strategie per migliorare la comunicazione e l’ascolto con i genitori 

• Preparazione e formazione degli operatori su comunicazione empatica. 

• Programmare appuntamenti regolari con i genitori. 

• Favorire spazi di dialogo e confronto non solo su aspetti problematici. 

• Usare mediatori culturali o supporti linguistici dove necessario. 

• Promuovere feedback continuo e flessibile. 
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Schede operative (genitori) 

Scheda 1: Tecniche di Ascolto Attivo con i Genitori 

Tecnica Descrizione Esempio pratico 

Ascolto senza 

interruzioni 

Permettere ai genitori di 

parlare liberamente 

Durante il colloquio, lasciare che il genitore 

esprima le sue preoccupazioni senza 

interrompere 

Parafrasi Ripetere con parole proprie 

per verificare la 

comprensione 

“Se ho capito bene, ti preoccupa il rapporto 

del bambino con i coetanei, giusto?” 

Domande aperte Invitare a condividere 

riflessioni e sentimenti 

“Come ti senti rispetto alla nuova routine del 

tuo bambino?” 

Espressione di 

empatia 

Riconoscere emozioni e 

vissuti 

“Capisco che possa essere difficile cambiare 

abitudini” 

Feedback 

costruttivo 

Evidenziare punti di forza e 

opportunità 

“Ho notato che tuo figlio è molto curioso e 

questo è un grande stimolo per 

l’apprendimento” 
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Scheda 2: Modello di comunicazione con i genitori 

 

 

 

Fase Attività Risultato atteso 

Accoglienza Saluto cordiale, ambiente confortevole Creazione di un clima di 

fiducia 

Ascolto Ascolto attivo senza interruzioni Comprensione reale dei bisogni 

Parafrasi e 

conferma 

Riformulazione e verifica di quanto 

detto 

Riduzione fraintendimenti 

Condivisione Scambio di informazioni e suggerimenti Creazione di un piano condiviso 

Chiusura positiva Sintesi e accordo su prossimi passi Rinforzo della collaborazione 



Comunicazione efficace nell’infanzia 

Dott Andrea Scarcelli 

18 ottobre 2025 
 

 

IL PRIMO COLLOQUIO 

Obiettivi del primo colloquio 

• Stabilire una relazione di fiducia e collaborazione con i genitori. 

• Conoscere il bambino dal punto di vista familiare, emotivo e comportamentale. 

• Presentare il contesto educativo, la routine e i progetti della struttura. 

• Condividere aspettative reciproche e promuovere un dialogo aperto. 

Strategie per preparare il colloquio 

• Organizzazione anticipata: fissare l’incontro in un momento comodo per i genitori e con 

un’agenda chiara. 

• Creare un ambiente accogliente: scegliere uno spazio tranquillo e riservato per il colloquio. 

• Raccogliere informazioni preliminari: utilizzare questionari o schede di raccolta dati sul 

bambino prima del colloquio, per avere un quadro iniziale. 

• Prevedere tempi adeguati: considerare almeno 20-30 minuti per ogni incontro senza 

fretta. 

Tecniche durante il colloquio 

• Ascolto attivo: dimostrare interesse con sguardo, cenni, domande aperte (es. "Come 

descriverebbe la giornata tipo del suo bambino a casa?"). 

• Riformulazione: ripetere con parole proprie quanto detto per confermare la comprensione e 

mostrare attenzione. 

• Empatia: riconoscere emozioni e preoccupazioni dei genitori senza giudizio. 

• Comunicazione chiara e semplice: evitare termini tecnici troppo specialistici, usare esempi 

pratici. 
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• Condivisione di informazioni: presentare l’organizzazione della giornata, i valori educativi e 

le modalità di comunicazione scuola-famiglia. 

• Coinvolgimento attivo: invitare i genitori a esprimere aspettative, dubbi o suggerimenti. 

Quali Contenuti da affrontare durante il primo colloquio 

• Presentazione dell’insegnante/educatrice e della struttura. 

• Raccolta di informazioni sul bambino: abitudini, interessi, eventuali problematiche, modalità 

di comunicazione. 

• Descrizione della routine quotidiana e degli ambienti. 

• Presentazione delle principali attività proposte e modalità di partecipazione. 

• Spiegazione delle modalità di comunicazione tra scuola e famiglia (registri, incontri 

successivi, diario). 

• Accoglienza di eventuali esigenze particolari (alimentazione, salute, orari). 

• Stabilire un canale di comunicazione aperto per aggiornamenti futuri. 

Quali Consigli pratici per rendere efficace il colloquio 

• Mantenere un atteggiamento calmo e rassicurante. 

• Non interrompere il racconto dei genitori ma guidare con gentilezza. 

• Annotare punti importanti. 

• Evitare di dare giudizi o soluzioni immediate: il primo colloquio è soprattutto conoscitivo. 

• Definire le prossime fasi del rapporto con i genitori (prossimo incontro, feedback). 

 

 

 



Comunicazione efficace nell’infanzia 

Dott Andrea Scarcelli 

18 ottobre 2025 
 

Modello di scheda informativa per il primo colloquio 

Dati del bambino: 

• Nome e cognome: 

• Data di nascita: 

• Data di ingresso: 

Informazioni familiari: 

• Genitori/tutori presenti: 

• Contatti: 

• Composizione familiare (fratelli/sorelle, altre persone significative): 

Ambito emotivo e comportamentale: 

• Come definirebbe il carattere del suo bambino? 

• Come si comporta nelle situazioni nuove o con persone estranee? 

• Come gestisce le emozioni (gioia, frustrazione, rabbia)? 

Abitudini e routine: 

• Orari di sonno e alimentazione a casa: 

• Eventuali allergie o intolleranze: 

• Abitudini di igiene (pannolino, uso del bagno): 

Sviluppo e interessi: 

• Quali sono i giochi o attività preferiti? 

• Ci sono attività o ambienti che teme o evita? 

• Sono presenti eventuali difficoltà motorie, linguistiche o altre necessità particolari? 
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Aspettative e comunicazione: 

• Cosa si aspetta da questa esperienza educativa? 

• Come preferisce ricevere informazioni dalla scuola (incontri, diario, messaggi)? 

• Ci sono particolari richieste o esigenze di cui la scuola deve essere informata? 

Traccia di domande per il colloquio 

1. Come descriverebbe la personalità e il carattere del suo bambino? 

2. Come si inserisce in nuovi contesti o con persone nuove? Ha manifestato timori o curiosità 

particolari? 

3. Quali ambienti e attività preferisce a casa? Cosa lo rallegra di più? 

4. Come gestisce emozioni intense o situazioni di stress? 

5. Esistono abitudini giornaliere importanti o routine a cui tenete molto? 

6. Ha condizioni di salute, alimentari o necessità educative particolari da segnalare? 

7. Quali sono le sue aspettative riguardo al nido/scuola dell’infanzia? 

8. Come preferisce organizzare la comunicazione con noi? 

9. Ci sono domande o dubbi che vorrebbe condividere? 

10. Indichi almeno 3 aggettivi che descrivano suo figlio 
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FAMIGLIE AL CENTRO  

DI UNA RELAZIONE DI QUALITA'  

 

Relazione di Qualità tra Famiglie e Servizi Educativi 0/6 

• La relazione di qualità si configura come un rapporto dialogico, rispettoso, empatico e 

collaborativo tra le famiglie e gli operatori educativi. 

• È una connessione che riconosce la famiglia come il primo contesto educativo e partner 

insostituibile nel percorso di crescita del bambino. 

Elementi chiave della relazione di qualità 

• Comunicazione efficace e trasparente 

o Scambio aperto e continuo di informazioni tra educatori e famiglie. 

o Condivisione delle osservazioni, progressi e difficoltà del bambino. 

o Utilizzo di diversi canali comunicativi (incontri, colloqui, appunti, piattaforme digitali). 

• Ascolto attivo e valorizzazione della famiglia 

o Riconoscere e rispettare le diversità culturali, sociali e personali delle famiglie. 

o Valorizzare il ruolo e il sapere dei genitori, considerandoli interlocutori competenti. 

o Accogliere le aspettative, le paure e i bisogni familiari senza giudizio. 

• Partecipazione e coinvolgimento 

o Coinvolgere le famiglie nelle attività educative e progettuali. 

o Favorire occasioni di confronto e partecipazione attiva (assemblee, laboratori, 

momenti di festa). 
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o Stimolare la corresponsabilità educativa tra servizi e famiglia. 

• Supporto e accompagnamento 

o Offrire sostegno nei momenti di difficoltà (sociali, educativi, emotivi). 

o Promuovere interventi personalizzati per facilitare l’inclusione e il benessere. 

o Facilitare l’accesso a risorse e servizi esterni alla struttura educativa. 

Impatto della relazione di qualità sul bambino 

• Favorisce un clima di fiducia e sicurezza, essenziale per il benessere emotivo e lo sviluppo 

sociale. 

• Consente una continuità educativa tra casa e servizio, rafforzando processi di crescita 

coerenti. 

• Permette una più efficace osservazione e intervento educativo personalizzato. 

• Rinforza la funzione educativa della famiglia e valorizza il bambino nella sua unicità. 

Strategie operative per costruire relazioni di qualità 

• Formazione continua degli educatori sulle competenze relazionali e interculturali. 

• Creazione di spazi di dialogo strutturati e informali con le famiglie. 

• Progettazione condivisa degli interventi educativi. 

• Valutazione periodica della qualità della comunicazione e della collaborazione con le famiglie. 
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I SERVIZI 0/6 COME LUOGHI DI UNA 

QUALITA' EDUCATIVA 

• Definizione e tipologie: I servizi 0/6 includono asili nido, scuole dell’infanzia e servizi 

integrativi che accompagnano la prima infanzia fino all’ingresso nella scuola primaria. 

• Progettazione educativa integrata: Offrono ambienti stimolanti, sicuri e accoglienti che 

favoriscono lo sviluppo globale del bambino in tutte le dimensioni: motoria, cognitiva, 

emotiva, sociale. 

• Equipe professionale qualificata: Personale specializzato che opera con competenze 

specifiche sulla prima infanzia, capace di osservare, accogliere e sostenere ogni bambino 

nella sua unicità. 

• Collaborazione con la famiglia: La qualità educativa si raggiunge attraverso una forte 

alleanza educativa tra famiglia e servizio, con continuità comunicativa e progettuale. 

• Inclusione e personalizzazione: I servizi 0/6 promuovono l’inclusione sociale e culturale, 

rispettano le diversità e adottano strategie personalizzate per rispondere ai bisogni di 

ciascun bambino. 

• Valutazione e miglioramento continuo: Monitorano costantemente la qualità attraverso 

riflessioni, osservazioni e feedback, garantendo un’evoluzione dinamica delle pratiche 

educative. 

Modelli di Intervento per Favorire una Relazione di Qualità tra Famiglie e 

Servizi Educativi 0/6 

1. Accoglienza e prima comunicazione 

• Al momento dell’iscrizione, fornire alle famiglie materiali chiari come la carta dei servizi e il 

progetto educativo per rendere trasparenti le pratiche e rispondere a dubbi e aspettative. 
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• Prima accoglienza che crea fiducia: primo contatto che stabilisce le basi per una relazione 

solida, basata su disponibilità all’ascolto e partecipazione. 

2. Coinvolgimento attivo tramite laboratori e incontri condivisi 

• Laboratori esperienziali che coinvolgono insieme genitori e bambini (es. orto, cucina, arte), 

favorendo una relazione tra adulti basata sul confronto e la collaborazione. 

• Momenti di condivisione di ricordi e storie d’infanzia per creare empatia e conoscenza 

reciproca tra famiglie ed educatori. 

• Incontri tematici su sviluppo emotivo e educativo, fornendo strumenti pratici ai genitori e 

favorendo il dialogo sulle fasi di crescita. 

3. Progetti di corresponsabilità educativa 

• “Genitori al nido”: iniziativa che apre lo spazio educativo alle famiglie per conoscere il 

contesto e collaborare attivamente, promuovendo un senso di comunità. 

• Organizzazione di assemblee e momenti consultivi in cui famiglie ed educatori co-

progettano attività e valutano insieme qualità e innovazioni. 

4. Comunicazione continua e documentazione condivisa 

• Uso di diari educativi, fotografie, cartelloni e relazioni scritte per raccontare il percorso di 

apprendimento del bambino. 

• Questi strumenti diventano veicoli di dialogo, rafforzano la continuità tra casa e servizio e 

consentono a genitori ed educatori di riflettere congiuntamente sui progressi e sulle 

necessità. 

5. Supporto personalizzato e ascolto attivo 

• Disponibilità di momenti di confronto individuali per ascoltare le singole esigenze e 

difficoltà familiari. 
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• Sostegno pedagogico ed eventualmente psicologico per accompagnare la famiglia e il 

bambino in situazioni complesse. 

Esempio modello funzionale: Co-costruzione della qualità 

• La qualità educativa è il risultato di un processo condiviso e dinamico tra educatori, famiglie 

e altri attori sociali. 

• Significa costruire insieme obiettivi educativi, intervenire su criticità e valorizzare le 

competenze reciproche. 

• Questo modello fa della partecipazione e della corresponsabilità i pilastri di una relazione 

educativa efficace e duratura. 

Quali Materiali di Supporto per le Famiglie nei Servizi Educativi 0/6 

1. Guida di Benvenuto per le Famiglie 

• Presentazione del servizio (mission, valori, orari, modalità di iscrizione) 

• Descrizione del progetto educativo e pedagogico del servizio 0/6 

• Informazioni sulle figure professionali e loro ruoli 

• Contatti utili e modalità di comunicazione con educatori e coordinatori 

2. Diario del Bambino 

• Spazio per annotazioni quotidiane da parte degli educatori (momenti di gioco, pasti, riposo) 

• Sezione per messaggi e osservazioni da parte della famiglia per facilitare la comunicazione 

quotidiana 

• Raccolta di fotografie, disegni e piccoli racconti del percorso di crescita del bambino 

3. Calendario degli Incontri e Attività 
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• Programma mensile/quadrimestrale degli incontri con la famiglia (laboratori, gruppi di 

confronto, eventi) 

• Spazi dedicati a partecipazione attiva e momenti di condivisione 

• Indicazione delle tematiche in programma (sviluppo emotivo, alimentazione, inclusione) 

4. Lettere Informative Periodiche 

• Comunicazioni sulle novità del servizio e aggiornamenti organizzativi 

• Suggerimenti educativi e informazioni su tematiche attuali legate alla prima infanzia 

• Invito alla partecipazione attiva e raccolta di feedback da parte delle famiglie 

5. Schede Tematiche Educative 

• Materiali semplici e accessibili con consigli su tematiche come gestione delle emozioni, 

autonomia, alimentazione sana, sonno, gioco e curiosità 

• Strumenti per favorire l’osservazione e la comprensione del bambino anche a casa 

• Indicazioni per attività da svolgere in famiglia col bambino, rafforzando il legame educativo 

6. Spazi di Ascolto e Supporto 

• Invito a colloqui individuali o di gruppo per condividere esperienze, dubbi o difficoltà 

• Informazioni su servizi di supporto psicologico, pedagogico o sociale eventualmente attivati 

in rete con il territorio 

• Promozione di gruppi di auto-aiuto e scambio tra genitori 

• I bambini esprimono le emozioni soprattutto con il corpo e il comportamento. 

• Rispettare e nominare le emozioni aiuta a sviluppare la consapevolezza emotiva. 

• Prova a chiedere al tuo bambino: "Come ti senti oggi?" e condividi le tue emozioni con lui. 
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PERCHE' E' IMPORTANTE GARANTIRE LA 

PARTECIPAZIONE DEI GENITORI E 

GARANTIRE IL LORO COINVOLGIMENTO 

EDUCATIVO 

Nel contesto dell’educazione della prima infanzia, la comunicazione efficace tra educatori e 

genitori rappresenta un pilastro fondamentale per il benessere e lo sviluppo armonico del bambino. 

La fascia 0-6 anni è un periodo cruciale in cui vengono posti i fondamenti cognitivi, emotivi e sociali 

del bambino, e la partecipazione attiva dei genitori nella vita educativa si rivela indispensabile per 

sostenere e completare il percorso formativo.  

 

Perché è importante garantire la partecipazione dei genitori 

La partecipazione dei genitori rappresenta un elemento centrale e trasversale nell’educazione 

della prima infanzia, che coinvolge sia il nido (fascia 0-3 anni) sia la scuola dell’infanzia (3-6 anni). 

Garantire una collaborazione efficace e costante tra famiglia e istituzione educativa non solo 

promuove lo sviluppo del bambino, ma fornisce un supporto fondamentale agli educatori, 

contribuendo a costruire un ambiente educativo armonico e inclusivo.  

La funzione educativa della famiglia e la complementarietà con la scuola/nido 

La famiglia è il primo agente educativo nella vita del bambino: i genitori non solo rispondono ai 

bisogni fisici, emotivi e affettivi, ma trasmettono valori, comportamenti e modelli di riferimento. 

Quando i genitori partecipano attivamente all’educazione, il bambino riceve messaggi coerenti nei 

diversi ambienti di socializzazione, rafforzando l’apprendimento e la formazione della propria 

identità. La complementarietà tra famiglia e scuola/nido è fondamentale: la scuola/nido offre 

competenze pedagogiche e spazi per la socializzazione con i pari, mentre la famiglia è custode 

della continuità affettiva e culturale. Questa sinergia, resa possibile da una relazione 

comunicativa efficace, crea un’esperienza educativa completa e integrata. 
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Evidenze scientifiche e ricerca sull’efficacia della partecipazione genitoriale 

Numerosi studi dimostrano che la partecipazione dei genitori si traduce in benefici tangibili per il 

bambino: 

• Sviluppo cognitivo più solido: bambini con genitori coinvolti presentano migliori 

performance linguistiche e cognitive, grazie anche a stimoli più frequenti e coerenti a casa. 

• Migliore adattamento socio-emotivo: la partecipazione attiva favorisce un senso di 

sicurezza e autostima, elementi chiave per affrontare positivamente le sfide educative e 

sociali. 

• Riduzione dei comportamenti problematici: i bambini i cui genitori collaborano 

efficacemente con la scuola mostrano minori problemi di comportamento e maggiore 

capacità di autoregolazione. 

Uno studio della Harvard Graduate School of Education evidenzia che il coinvolgimento 

genitoriale può aumentare la probabilità di successo scolastico fino al 30%. 

Innovazioni nella partecipazione genitoriale, alcuni esempi 

Innovare la partecipazione significa superare i modelli tradizionali basati esclusivamente su 

incontri formali e trasmissione di informazioni, per adottare strategie più attive, inclusive e 

tecnologicamente avanzate. 

Esempio 1: Laboratori di co-creazione educativa 

In diverse scuole dell’infanzia di Milano, sono stati introdotti laboratori in cui genitori, educatori 

e bambini collaborano insieme alla progettazione di attività educative. Questa pratica, chiamata 

“co-design educativo”, valorizza le competenze dei genitori come risorse creative, rafforzando il 

loro senso di appartenenza e responsabilità nel percorso educativo. 
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Esempio 2: Piattaforme digitali interattive personalizzate 

Alcune realtà educative, come quelle adottate in istituti di riferimento in Emilia-Romagna, 

utilizzano piattaforme digitali dove i genitori possono monitorare i progressi dei figli, ricevere 

materiali didattici personalizzati e comunicare in tempo reale con gli educatori. Questo 

strumento rompe le barriere temporali e geografiche, facilitando la comunicazione continua e 

maggiormente partecipata. 

Esempio 3: Iniziative di “genitorialità condivisa” 

In alcune città europee, si stanno affermando programmi rivolti a genitori singoli, coppie 

lavoratrici e famiglie multiculturali che includono incontri di supporto psicologico, scambi di 

pratiche educative tra famiglie e attività di gruppo per migliorare competenze relazionali e 

comunicative. Questi progetti contribuiscono a ridurre l’isolamento e potenziano la rete di 

sostegno educativa, permettendo una partecipazione più attiva e consapevole. 

Impatto della partecipazione genitoriale  

Questi approcci innovativi hanno dimostrato di migliorare non solo la qualità della relazione 

scuola-famiglia, ma anche il benessere complessivo dei bambini. In particolare, la partecipazione 

attiva e inclusiva sostiene: 

• L’inclusione sociale, valorizzando le diversità culturali e di background 

• La personalizzazione dei percorsi educativi, rispondendo meglio ai bisogni individuali dei 

bambini 

• Un rafforzamento delle competenze educative dei genitori, aumentando la loro efficacia 

nell’accompagnamento allo sviluppo 

Garantire un’effettiva partecipazione dei genitori, dunque, non è soltanto una scelta etica ma una 

strategia educativa prioritaria che può trasformare radicalmente i risultati formativi e 

relazionali nella prima infanzia. 
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Implicazioni positive della partecipazione dei genitori 

1. Sviluppo integrato e armonico del bambino 

Quando i genitori sono coinvolti attivamente, il bambino beneficia di una maggiore coerenza 

educativa tra ambito familiare e scolastico. Nel nido, dove il bambino inizia a staccarsi dalla 

figura genitoriale, il coinvolgimento rassicura e favorisce la continuità affettiva, riducendo ansia 

e regressioni comportamentali. A scuola dell’infanzia, la collaborazione con i genitori permette di 

sostenere e rafforzare competenze sociali, cognitive e affettive, nel rispetto del progetto 

educativo condiviso. 

2. Miglioramento della qualità educativa 

La partecipazione delle famiglie si traduce in un arricchimento qualitativo del lavoro degli 

educatori e insegnanti. Attraverso il confronto, la condivisione di osservazioni e il dialogo, gli 

adulti di riferimento possono elaborare interventi educativi più efficaci e personalizzati, 

rispondendo meglio ai bisogni e alle potenzialità di ogni bambino. 

3. Inclusione e valorizzazione della diversità 

Nel rispetto della pluralità culturale e sociale, la presenza attiva dei genitori facilita il 

riconoscimento e la valorizzazione delle differenze familiari all’interno della comunità educativa. 

Questo favorisce una maggiore apertura mentale dei bambini, sviluppando atteggiamenti di 

rispetto e tolleranza fin dalle prime età. 

4. Rafforzamento del capitale sociale 

Il coinvolgimento genitoriale contribuisce a creare reti di supporto e solidarietà tra famiglie, 

educatori e istituzioni. Nel nido e nella scuola dell’infanzia, queste reti aumentano la capacità del 

contesto educativo di rispondere ai bisogni complessi delle famiglie, promuovendo una comunità 

educante inclusiva. 
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5. Empowerment e competenze genitoriali 

La partecipazione attiva migliora la consapevolezza e le competenze educative dei genitori, 

specialmente in un momento delicato come la prima infanzia. Offrire spazio e strumenti per il 

confronto e la formazione permette ai genitori di acquisire maggiore fiducia nel proprio ruolo e 

di adottare pratiche educative coerenti e positive. 

Strumenti e strategie per favorire la partecipazione in nido e scuola dell’infanzia 

1. Colloqui individuali e incontri  

Nel nido, l’accoglienza è un momento fondamentale per instaurare una relazione di fiducia tra 

educatori e genitori, facilitando la condivisione di informazioni sul bambino e sulle sue abitudini. 

A scuola dell’infanzia, colloqui regolari strutturati consentono un monitoraggio continuo del 

percorso educativo e un confronto sulle strategie di supporto. 

2. Workshop e laboratori congiunti 

Attività pratiche che coinvolgano genitori, bambini ed educatori favoriscono la co-costruzione di 

esperienze educative condivise. Esempi innovativi includono laboratori di lettura condivisa, 

attività di espressione artistica e momenti di gioco simbolico che promuovono il legame e la 

partecipazione attiva. 

3. Documentazione e portfolio educativo 

Gli strumenti di documentazione (foto, video, registri delle attività) rappresentano un efficace 

mezzo per informare e coinvolgere i genitori, rendendo visibile e trasparente il percorso 

educativo. In particolare, i portfolio personalizzati consentono ai genitori di osservare i 

progressi e di partecipare con riflessioni al progetto educativo. 
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4. Canali di comunicazione digitali 

L’uso di app, newsletter elettroniche e piattaforme online permette di mantenere un flusso 

costante di informazioni, facilitando la comunicazione bidirezionale anche fuori dall’orario 

scolastico. Nel nido e nella scuola dell’infanzia si possono condividere consigli educativi, 

aggiornamenti sulle attività e spazi per domande e richieste. 

5. Reti di supporto e gruppi di genitori 

La creazione di gruppi di confronto tra genitori favorisce il supporto reciproco, lo scambio di 

esperienze e la partecipazione collettiva alle iniziative della struttura. Alcuni nidi e scuole 

organizzano incontri tematici su argomenti educativi o di benessere familiare, facilitando così un 

coinvolgimento più profondo e consapevole. 

6. Coinvolgimento nella gestione e nelle decisioni 

In alcune realtà, la partecipazione genitoriale si estende agli organi di gestione o consultivi, 

garantendo un contributo diretto nei processi decisionali. Questo strumento, adottabile sia al 

nido che alla scuola dell’infanzia, rafforza il senso di responsabilità e appartenenza alla comunità 

educativa. 

Specificità tra nido e scuola dell’infanzia nella partecipazione 

Nel nido, la partecipazione dei genitori si concentra spesso sul supporto alla transizione e alla 

sicurezza emotiva del bambino. È importante sviluppare una comunicazione molto empatica e 

rassicurante, capace di coinvolgere anche genitori che possono essere più ansiosi o attenti ai 

primi mesi di inserimento. Al contrario, nella scuola dell’infanzia la partecipazione può estendersi 

anche alla condivisione di progetti educativi più strutturati, alla promozione di autonomie e alla 

socializzazione, richiedendo strumenti più flessibili e dinamici. 
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Ecco allora che… 

La partecipazione attiva dei genitori nell’educazione 0-6 anni rappresenta un fattore 

determinante per lo sviluppo equilibrato del bambino e per la qualità complessiva dell’offerta 

educativa. Attraverso strumenti efficaci e strategie mirate, è possibile creare un dialogo 

continuo e proficuo tra famiglie, educatori e insegnanti, superando difficoltà e barriere. Solo 

così si costruisce una comunità educante coesa, capace di rispondere alle sfide contemporanee e 

di valorizzare il patrimonio affettivo, culturale e sociale di ogni bambino e famiglia. 

Strumenti digitali per il coinvolgimento dei genitori 

1. Piattaforme digitali integrate (es. Kindertap) 

Queste app e piattaforme permettono la gestione anagrafica, la condivisione di 

informazioni in tempo reale tra educatori e genitori, report quotidiani su attività e 

benessere del bambino, e messaggi diretti. Attraverso app per Android e iOS, i genitori 

possono ricevere aggiornamenti immediati anche in assenza fisica, favorendo un 

coinvolgimento costante e facilitato nel nido e nella scuola dell’infanzia.  

2. Gruppi e chat su social media o app di messaggistica (WhatsApp, Telegram) 

Durante la pandemia, l’uso di chat di gruppo si è dimostrato un mezzo efficace per 

mantenere relazioni e dialoghi autentici tra educatori e genitori, condividendo foto, video, 

racconti e materiali didattici. Questa modalità ha valorizzato la narrazione educativa 

circolare, rendendo i genitori partecipi delle esperienze quotidiane dei loro figli anche a 

distanza.  

3. Digital Storytelling e narrazione digitale 

Strumenti di narrazione digitale coinvolgono direttamente i genitori nella creazione e 

condivisione di storie, video o audio relativi alle esperienze dei bambini. Questo metodo 

favorisce lo sviluppo della competenza narrativa e riflessiva dei genitori, potenziandone la 
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partecipazione educativa e la capacità di comunicare con i figli in modo creativo e 

supportivo.  

4. Newsletter e piattaforme di comunicazione online 

Molti nidi e scuole dell’infanzia utilizzano newsletter elettroniche o piattaforme che 

offrono materiali educativi, comunicazioni ufficiali e spazi per domande e feedback. Questi 

strumenti digitali favoriscono la comunicazione continua e bidirezionale, migliorando la 

trasparenza e la collaborazione educativa.  

5. Patto Digitale per la corresponsabilità educativa 

Un esempio innovativo è il Patto Digitale, una pratica in cui famiglia e scuola si impegnano 

congiuntamente a un uso consapevole e responsabile delle tecnologie, promuovendo la media 

education e il coinvolgimento attivo dei genitori nell’educazione digitale dei figli.  

Pratiche educative  

1. Laboratori di co-progettazione e partecipazione 

In molte strutture vengono organizzati laboratori di co-progettazione, in cui genitori, insegnanti 

e bambini collaborano alla creazione di attività, giochi e spazi educativi. Questi momenti 

favoriscono l’empowerment delle famiglie, rafforzano il senso di comunità e rendono i genitori 

parte attiva del processo formativo.  

2. Incontri misti (blended learning e formazione a distanza) 

L’esperienza del lockdown ha evidenziato l’importanza di incontri sia in presenza che online per la 

formazione pedagogica dei genitori e la condivisione di pratiche educative. Attraverso seminari, 

webinar e gruppi di confronto virtuali, si promuove l’aggiornamento continuo e la partecipazione 

attiva delle famiglie, anche in territori più isolati o con esigenze specifiche.  

3. Reti di collaborazione territoriale 

Alcune scuole stanno creando reti di collaborazione tra più servizi educativi, per condividere 

risorse, pratiche e strumenti digitali. Attraverso questi network, si facilita l’accesso a materiali 
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comuni, si organizzano eventi in rete, e si promuove un approccio condiviso tra diverse realtà 

educative e famiglie.  

4. Spazi di ascolto e gruppi di supporto 

In molte strutture si sono attivati gruppi di ascolto e di confronto tra genitori, che si incontrano 

anche tramite piattaforme digitali per condividere esperienze, problematiche e soluzioni. Questi 

spazi favoriscono il senso di appartenenza, la solidarietà e il rafforzamento delle competenze 

genitoriali. 

Specificità per nido e scuola dell’infanzia 

• Nel nido, le piattaforme digitali e gli strumenti narrativi (es.Digital Storytelling) facilitano 

la continuità affettiva nei momenti di inserimento e separazione, mitigando ansie di bambini 

e genitori. 

• Nella scuola dell’infanzia, la comunicazione digitale integrata con la partecipazione a 

laboratori e gruppi di genitori favorisce un coinvolgimento educativo più strutturato, 

orientato allo sviluppo di autonomie e competenze sociali. 

L’utilizzo di strumenti digitali e di pratiche collaborative rappresenta una rivoluzione nella 

modalità di coinvolgimento dei genitori, rendendo più fluida, inclusiva e partecipativa la relazione 

tra famiglia e spazio educativo – sia nel nido che nella scuola dell’infanzia. La chiave del successo 

risiede nella capacità di adattare gli strumenti alle esigenze di ogni contesto, valorizzando la 

collaborazione come un elemento prioritario di tutto il percorso educativo.  
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